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Onde fenza farne altra prova, gid difperando di buon fuc- 1572
ceflo, imbarcate le genti , fi levd tutta T armata : della /7 500
quale venticinque galee fotto il governo del Proveditore frer.
Generale Soranzo, fi conduflero in Candia, & con I al-

tre ritornd il Generale Veniero a Corfu .

" Ma fratanto il Colonna da Napoli fi era condotto a y coume
Roma, ove fu con folenniffima pompa, & con eftraordi- ricevuro co-
naria forte d’ honori ricevuto, effendo le vie , & le cale o o
con {uperbo apparato addobbate, drizzati diverfiarchi, &

con nuovi , & proprii -motti ornati gli archi antichi di
Vefpafiano , & di C%oﬁantino , per dove haveva a paflare.

Egli entrando nella citta , fu da numerofiflimo_popolo

& da’ principali magiftrati Romani incontrato fuori della

porta Capena, detta hoggidi di San Sebaftiano ; per la

quale fece I’ entrata publica , accompagnato da cinque mi-

la fanti, & da molti Signori con nobiliffime livree : ef-

fendo la pompa fatta piu confpicua , & pil gloriofa per

cento & fettanta {chiavi Turchi , che veftiti di feta era-

no ,- quafi in trionfo, menati fra le {chiere de’ foldati. In

cotal modo per la via del Campidoglio fi condufle il Co-

lonna nel palazzo, ove nella fala di Coftantino era alpet-

tato dal Pontefice , accompagnato dal Collegio de’ Car-

dinali; & baciatogli il piede, prefentd a lui i prigioni ,

tra’ quali’ erano i figliuoli d’ Ali Bafcia , in fegno della
confegnita vitteria : di che fopra modo fi rallegrd la cit-

ta di Roma, veggendo in un fuo illuftre cit ino , do-

po tanti fecoli , quafi rinovarfi la memoria de i glorioft
trionfi, & della priftina fua grandezza.

Il Fine del Secondo Libro.
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